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COMUNICATO SINDACALE 
STAC (MECCANIZZAZIONI POSTALI) 

 
In  data  26  aprile  2012,  presso  la  sede  della  Stac  a  Torino,  si  e  svolto  l'incontro  tra  la  Direzione 
Aziendale e le Rsu Stac dei vari centri, assistiti dalle Organizzazioni Sindacali nazionali nel quadro della 
prosecuzione del confronto rispetto alle prospettive industriali, PdR e costituzione Coordinamento. 

L'Azienda ha confermato  la proroga dell’appalto sino al 30 di giugno, nonostante  la partecipazione  in 
rti con Elsag e Logos al nuovo bando che doveva essere assegnato dalle Poste a partire dal 1° di marzo 
e ha confermato incertezza rispetto all'assegnazione dello stesso. 

Nel contempo l'Azienda ha richiesto di gestire la fase e la riduzione delle saturazioni con copertura di 
ferie, Par, Rol residue e maturande dei lavoratori Stac in quanto si vanno ad esaurire le 52 settimane di 
Cigo utilizzate a partire da maggio 2011.  Inoltre,  l'azienda ha presentato un’ipotesi organizzativa che 
prevede  l'utilizzo  contemporaneo  di  84  lavoratori  nei  vari  centri  compresi  i  preposti  anziché  i  152 
lavoratori  in  organico,  sottolineando  che  questi  numeri  rispondono  al  canone  che  ricevono  da 
Poste/Elsag.  Inoltre  l’Azienda  ha  presentato  un  documento  per  la  costituzione  del  Coordinamento 
Nazionale Rsu con riconoscimento delle agibilità sindacali. 

La Fiom nazionale unitamente alle Rsu Fiom hanno sottolineato il disagio che la situazione di incertezza 
produce  sui  lavoratori  rispetto  alle  prospettive  industriali  e  che  qualsiasi  ipotesi  di  confronto 
riorganizzativo parte dalla presentazione di un progetto industriale e le garanzie che questo determina. 

Inoltre, la Fiom ha espresso il dissenso netto rispetto agli organici medi che l'azienda intende utilizzare 
nei vari centri che non garantiscono né la qualità del servizio, né le elementari ragioni di sicurezza, né 
gli  standard  di  manutenzione  necessari  per  gli  impianti  ed  i  macchinari  ma  che  puntano 
esclusivamente al profitto che Stac vuole ottenere dal canone che Poste riconosce. 

La  Fiom ha dichiarato  che  la non  saturazione degli organici può essere  coperta esclusivamente  con 
ferie  residue  e  pregresse mentre  ferie,  Par  e  Rol maturate  nel  2012  devono  essere  calendarizzati 
secondo quanto previsto dal Ccnl  con un  confronto da  sviluppare nei vari  centri.  Inoltre  la Fiom ha 
stigmatizzato il comportamento di Poste Elsag Stac che, per ragioni diverse e convergenti, scaricano sui 
lavoratori  l'incertezza sulle prospettive,  l'aumento dei carichi di  lavoro,  la sottrazione delle condizioni 
di sicurezza normali. La Fiom ed i lavoratori non possono e non devono svolgere ruoli che competono 
al rapporto tra imprese e rivendicano la non strumentalizzazione da parte di nessuno degli interessi in 
campo, ma difendere e tutelare il proprio lavoro e la propria professionalità. 

Tutto ciò è  inaccettabile e per questo viene dichiarato  lo stato di agitazione con sciopero dello 
straordinario e blocco delle flessibilità. 
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